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Scade oggi il termine per sciogliere gli incroci tra le S.p.a. -

Partecipazioni incrociate: 
no del Senato alla proroga 

Le commissioni Bilancio e Finanze e Tesoro hanno bocciato una norma conte
nuta in un disegno di legge presentato dal governo - Fallita la manovra a fa
vore di Pesenti - Proposto un meccanismo che assicuri la vendita delle azioni 

ROMA — - Un larghissimo 
schieramento, nelle commis
sioni Bilancio e Finanze e Te
soro del Senato, si è pronun
ciato contro la proroga della 
legge sulle società per azioni 
e sulla Consob, per la parte re
lativa alla scadenza dei termi
ni (il 23 giugno 1977). entro i 
quali devono » aver fine, nel 
nostro Paese, le cosiddette 
« partecipazioni • incrociate >. 
E, di conseguenza, è stata 
bocciata ieri a Palazzo Ma
dama una apposita norma 
contenuta • in un disegno di 
legge presentato dal governo 
all'ultimo momento. 

Con la legge sulla Borsa il 
Parlamento si fece carico di 
liquidare le « parrupaMoni 
incrociate », cioè le parteci
pazioni azionarie in altre so
cietà che rendono interdipen
denti imprese industriali e 
holding finanziarie. Una si
tuazione non riscontrabile in 
nc-iun altro-paese ei ropeo. 
La legge pose un termine 
temporale, che cade oggi, 23 
giugno 1977. In linea genera
le la legge (che dava tre anni 
di tempo per lo scorporo) è 

stata »• rispettata: qualche 
grande gruppo, invece, confi
dando nella immancabile «pro
roga » o in difficoltà, per al* 
tre ragioni, ha lasciato tra
scorrere il tempo a disposi
zione senza provvedere a ren
dere autonome le società dal
le € capofila » (e viceversa). 
E* il caso del gruppo Italce-
menti-Pesenti-Bastogi. •' • . 

Puntualmente è giunta (fra 
la viva protesta delle forze 
politiche e di migliaia di im
prenditori) la proposta di pro
roga, prevista dal governo in 
un anno. Il disegno di legge è 
stato depositato al Senato, e 
qui ieri è andato in discussio
ne nelle commissioni Finanze 
e Tesoro, mentre la commis
sione Bilancio era incaricata 
di esprimere il proprio pare
re. In quest'ultima si è avu
ta la prima decisione: all'u
nanimità (e con la sola asten
sione del gruppo democristia
no) tutti i gruppi, accoglien
do una specifica proposta del 
presidente, compagno - Cola-
janni, relatore sul provvedi
mento. davano parere contra
rio alla proposta di proroga. 

Questa. - ha detto Colajanni. 
porta a una situazione di di
sparità fra chi ha ottempera
to agli obblighi previsti dalla 
legge e chi ancora non vi ha 
provveduto. 11 sottosegretario 
Abis, tentava ma vanamen
te, di difendere il disegno di 
legge, sostenendo che questo 
non avrebbe avuto * effetto 
derogativo ma semplicemen
te sospensivo, per evitare che 
massicci smobilizzi deprimes
sero ulteriormente l'andamen
to dei corsi mobiliari ». 
' La commissione Finanze e 

Tesoro, riunitasi subito do
po, i ha concordato unanime
mente sulla • inammissibilità 
della / protrazione per un 
altro anno dei termini, e a 
conclusione di un ampio di
battito ha deciso di affidare 
ad uno speciale comitato la 
rielaborazione del disegno di 
legge, fondando le sue propo 
ste (sottoposte in serata al 
vaglio della commissione in 
seduta plenaria) su tre prin
cipi: 1) divieto di qualsiasi 
scivolamento della data di 
scadenza del termine entro il 
quale debbono essere liquida-» 

te le « partecipazioni incrocia
te >: 2) determinazione di un 
meccanismo che assicuri la 
vendita delle quote azionarie, 
articolato in modo tale da evi
tare turbative del mercato 
a/.ionano; 3) mantenimento 
delle sanzioni penali per gli 
amministratori dei gruppi in
dustriali e finanziari che sul
la materia violano la legge. 

Il testo messo a punto dal 
comitato nel pomeriggio ve
niva esaminato dalla com
missione nella tarda sera
ta. 'Il giudizio complessivo 
che si dava su questo testo 
era positivo. 

Se non sorgeranno ulterio
ri ostacoli l'ipotesi di poter 
giungere oggi stesso alla ap
provazione del provvedimen
to non viene esclusa. 

Il presidente della commis
sione Finanze e Tesoro del 
Senato, sen. Segnana, ha det
to che se su questo nuovo 
testo si raggiungerà un ac
cordo unanime verrà richie
sta. infatti, l'assegnazione in 
sede deliberante. 

Il dibattito alla Camera sulle proposte PCI e PSI 

Montedison: comitato 
ristretto per decidere 
-sull'ente di gestione 
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Bisaglia ha esposto la possibilità di una finanziaria — Sabato 
prossimo la riunione del direttivo del sindacato di controllo 

ROMA — S'è conclusa ieri 
alla ' • commissione Bilancio 
della Camera la discussione 
generale sulle proposte di leg
ge del PCI e del PSI per 
la costituzione di un ente di 
gestione delle Partecipazioni 
Statali nella Montedison. Si 
sono avuti diversi interventi 
(tra gli altri quelli dei so
cialisti Di Vagno. Tocco e 
Ma'riotti, dell'indipendente di 
sinistra Napoleoni dei demo
cristiani Sanza. De Carolis 
e Mole), una replica del re
latore La Loggia e un breve 
discorso del ministro delle 
PP.SS. Bisaglia. Successiva
mente si è proceduto alla 
nomina di un Comitato ri
stretto. al quale è stato af
fidato il compito di giungere 
alla elaborazione di un testo 
unificato. L'on. La Loggia ha 
già preannunciato che pre
senterà al Comitato ristretto 
una ipotesi di soluzione. 

Dai vari interventi, anche 
ieri è risultata confermata la 
esigenza di dare comunque 
sistemazione a questo grosso 
problema. Permangono però 

le differenziazioni tra i grup
pi e talvolta nei gruppi parla
mentari sulla soluzione più 
giusta da "dare. - <» r-

Nelle conclusioni, Bisaglia 
ha tenuto conto del dibattito, 
proponendo una serie di solu
zioni possibili (ha anche par
lato della costituzione di una 
finanziaria che raggruppi tut
te le partecipazioni pubbliche 
nella Montedison), ma la
sciando ancora aperto il col
legamento tra questa finan
ziaria e i diversi enti di ge
stione (ENI e IRI). Tali pro
poste * rappresentano certa
mente una novità rispetto alla 
posizione iniziale del governo 
che, come si ricorderà, aveva 
indicato nella costituzione di 
una < fiduciaria > la soluzione 
per unificare tutte le parte
cipazioni pubbliche nella Mon 
tedison. 

Per l'indipendente di sini
stra Napoleoni, occorre usci
re dalla situazione in atto 
(nella Montedison si è assom
mato — ha detto — il nega
tivo sia della parte privata 
che di quella pubblica) e per 
farlo è necessario rendere la 

partecipazione pubblica, che 
è e resta di minoranza, una 
partecipazione di controllo. 
Per questo motivo Napoleoni 
si è detto favorevole alla pro
posta di costituire un ente di 
gestione delle partecipazioni 
statali nella Montedison; egli 
tuttavia si dichiara disponi
bile a discutere anche altre 
soluzioni. . - -• i 

E' stata intanto annunciata 
per sabato prossimo la riu
nione della direzione del sin
dacato di controllo della Mon
tedison: per decidere che co
sa? Secondo alcune indiscre
zioni i rappresentanti degli 
azionisti pubblici e di quelli 
privati sabato passerebbero 
alla nomina del nuovo presi
dente in sostituzione di Cefis 
(ma questo presuppone che 
entro sabato sia stato sciol
to il nodo, che è tutto po
litico. sia dell'assetto al ver
tice sia del nome proposto 
dagli azionisti pubblici). Se
condo altre indiscrezioni saba
to invece verrebbe definita 
la proposta di scorporo del 
Banco Lariano dalla Monte
dison. 

D'Alema replica a Stammati 

Nomine bancarie: 
«i gravi ritardi 

sono del governo» 
~- * e 

Il ministro non ha consentito al Parlamento di espri
mere alcun parere sulle tre decisioni già adottate 

ROMA — Il ministro del Te
soro. Gaetano Stammati. ha 
raccontato ' al settimanale 
«L'Espresso» che lo presen
ta come « superministro dell' 
economia italiana», la pro
pria « filosofia ». Sulle nomine 
bancarie "il ministro ha 
dato man forte al presiden
te della Confindustria Carli 
il quale parlando dei ritardi 
nelle nomine aveva afferma
to che « con l'ingresso dei co
munisti nei meccanismi go
vernativi, la situazione non è 
migliorata, anzi è peggiora
ta». Stammati afferma che 
« è vero, non si può dire 
che ci sia stato un migliora
mento rispetto al passato». 

Alle affermazioni del mi
nistro risponde seccamente 
il compagno Giuseppe D'Ale
ma, presidente della commis
sione Finanze e Tesoro del
la Camera. In particolare D' 
Alema sostiene che l'affer
mazione di Stammati c e stu
pefacente. * innanzitutto - per
ché il PCI non è entrato nei 
meccanismi governativi, e 
pertanto le nomine di presi
denti e vice-presidenti di isti
tuti bancari sono prerogati
va del governo, attualmente 
tutto democristiano». «Non 
mi risulta —- continua D'Ale
ma — che le tre nomine a 
tali incarichi, effettuate dal 
governo e trasmesse al Par
lamento per il parere, siano 
state concertate tra i parti
ti e tanto meno con il PCI». 

«In secondo luogo — rile
ve l'esponente comunista — 
Il Parlamento non è stato 
messo in grado fino ad oggi. 
dal ministro Stammati. di e-
sprimere alcun parere sulle 
tre nomine effettuate e tra

smesse alla Commissione Fi
nanze e Tesoro della Came
ra. avendo rifiutato il mini
stro di fornire a questa tut
te1 le notizie che aveva il do
vere di fornire relative ai 
"curricula" dei prescelti in 
base alle decisioni concorda
te tra il Parlamento e lo stes
so ministro Stammati». , •< 
' « In terzo luogo — afferma 

ancora D'Alema — sulla no
mina al Banco Orsini di Be
nevento è stata persino tra
smessa una notizia non ri
spondente a verità, e circa 
la nomina del prof. Ventri-
glia all'Isveimer essa è sta
ta seguita da un secondo av
viso di reato allo stesso ex 
dirigente del Banco di Ro
ma». 

«Infine — ha osservato D' 
Alema —, mentre le cose con
tinuano ad andare nel modo 
descritto, l'opinione pubblica 
è sempre più allarmata in 
seguito ad avvenimenti come 
quelli riguardanti il dott. Ar
cami ed altri istituti bancari. 
Il ministro e il dott. Carli 
hanno quindi perduto una oc
casione per tacere ». * , 

«In ogni caso — ha con
cluso D'Alema — l'aver de
ciso. per iniziativa dei co
munisti e con l'accordo di tut
ti i gruppi parlamentari, che 
il Parlamento debba dare il 
proprio parere sulle nomine. 
ha costituito e costituisce sen
za alcun dubbio un deterren
te senza il quale avremmo 
avuto nomine a tappeto in 
tutti gli istituti bancari se
condo metodi e criteri depre
cabili che sono noti a tutti e 
con le conseguenze anch'esse 
universalmente conosciute». 

Importazioni ed esportazioni di prodotti 
agricoto-alimentari. 1976 

L'Italcasse gli avrebbe concesso 250 miliardi 
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La via del riaqullibrlo dalla bilancia agro-alimentare italiana 
non passa soltanto par il miglioramento dai rifornimenti al 
marcato Intarno e, quindi, allo sviluppo dai sattori deficita
ri. Ancha la produzioni eccedentarie, coma la orticola a frut
ticole. possono contribuirà al risquilibrio sviluppando la aspor
tazioni. Ciò richieda un sostanziala miglioramento dai tra
sporti a dall'organizzazione sui marcati mondiali specialmente 
par portarvi l'offerta dai prodotti dal Mezzogiorno. Richieda 
Inoltro uno sviluppo ulteriore dell'industria alimentare, an
cha par l'asportazione, coma mostrano i risultati g i i conse
guiti nel 1976. '. , 

fin breve-
) 

• MERCATO VALUTARIO STABILE 
Sostanzialmente stabile anche ieri il mercato valutario. 

Ecco le quotazioni di ieri in lire delle principali valute estere 
(media dell'ufficio italiano dei cambi): dollaro USA 884,90 
(884^96); franco svizzero 354,33 (contro 353,797); franco fran
cese 179,102 (contro 179,07); sterlina 1521,60 (contro 1521,57); 
marco tedesco 375,485 (contro 374,88). 

n tasso ponderato dì svalutazione della lira elaborato 
dalla Banca d'Italia, rispetto al complesso delle valute estere 
è risultato ieri pari al 37,61 per cento contro il 37,59 per 
cento di martedì. 

• CONFERENZA PRODUZIONE SULL'INA 
Domani a Roma, al Teatro dei Servi, avrà luogo la confe

renza di produzione dei lavoratori delllNA «per la difesa e 
la riforma dell'ente pubblico delie assicurazioni», organiz
zata dalla FTLDA-CGIL. 

Il PCI porta alla Camera 
r affare Caltagirone » 

Interrogazioni al Tesoro e alle Finanze - Chiesta una in
dagine sull'Istituto e sulla posizione fiscale del costruttore 

ROMA — Risponde al vero 
la notizia secondo la quale 
al costruttore romano Gae
tano Caltagirone sono stati 
erogati oltre 250 miliardi dal-
l'Italcasse? Lo chiedono in 
una interrogazione urgente al 
ministro del Tesoro. Stam
mati, i deputati comunisti 
Sarti. Bernardini. Toni. Bac
chi e Antoni. Un finanzia
mento, osservano i parlamen
tari del PCI, «che consen
tirebbe di costruire, aree e-
scluse, 1.200.000 metri qua
drati di fabbricati pari a 80 
mila vani » e « che è di en
tità tale che non può essere 
certamente affidato ad un 
solo imprenditore edile ». ,. 

Secondo i deputati comuni
sti, a conferma della incom
prensibile enormità di tale 
finanziamento, va ricordata la 
legge speciale, discussa per 
anni dal governo e dal Par
lamento. per gli interventi su 
Venezia che ha stanziato 300 
miliardi, la stessa somma che 
il costruttore Caltagirone in
tende raggiungere e che su
pera del doppio tutte le espo
sizioni bancarie della società 
Immobiliare* ». . w ^ 

''' Concludendo su questa par
te, i parlamentari comunisti 
chiedono, pertanto, di cono
scere «quali siano i provve
dimenti già presi dal mini
stero. dalla Banca d'Italia e 
se, di fronte alle numerose 
critiche, agli anomali fatti» 
verificatisi allltakasse. «ad 
una gestione sempre più di
scutibile* dell'istituto banca
rio «non si debbano assu
mere provvedimenti straordi
nari per un'indagine appro

fondita all'interno dell'Italcas-
se stessa .ritenendo la re
sponsabilità estendibile non 
solo al direttore, ma anche 
agli organi statutari ». 

Con altra interrogazione al 
ministro delle Finanze, Sarti 
e gli altri compagni chiedono 
di conoscere « la posizione fi
scale, definita o meno, degli 
ultimi cinque anni degli im
prenditori edili romani Fran
cesco e Gaetano Caltagirone 
che. stando a notizie di stam
pa, hanno ricevuto finanzia
menti bancari per oltre 230 
miliardi ». ' 

In effetti la vicenda, cosi 
come è stata descritta e pre
sentata. appare per Io meno 
sconcertante. Speriamo ora. 
intanto, che si chiarisca bene 
la posizione di questa fami
glia. anche dal punto di vista 
fiscale, come richiedono i no
stri parlamentari. Ma il pro
blema più serio e più grave 
è e rimane quello delia ec
cezionale erogazione di de
naro concessa ai costruttori 
Caltagirone. diventati di colpo 
magnati dell'edilizia in una 
situazione di crisi evidente. 
* E' ammissibile che un isti
tuto pubblico qual è l'Ital-
casse conceda tanto denaro 
ad una sola impresa da su
perare e raddoppiare l'espo
sizione bancaria di una so
cietà mastodontica come la 
Immobiliare? E con quali ga
ranzie? E su quali basi? Sta
remo a vedere cosa rispon
derà il ministro. Intanto ci 
pare di poter dire che se 
le cose stessero come si è 
affermato, saremmo di fron
te ad un episodio gravissimo 
di favoritismo. 

Occupazione 
- 1,1 % da 
gennaio ad 

. aprile nella 
grande industria 

In discussione alla Camera insieme al piano per le ferrovie 

Un programma per il materiale rotabile 
Una parte molto importan

te del piano poliennale delle 
Ferrovie che la commissio
ne Trasporti della camera sta 
esaminando è fl progetto di 
acquisto di materiale rota
bile (motrici, carrozze, carri) 
programmato da oggi al 1990. 
Non si tratta solo di un im
pegno rilevante per la sua di
mensione finanziaria (molte 
migliaia di miliardi) ma al
trettanto di una scelta che ha 
profonda incidenza sulle strut
ture produttive del nostro pae-
s?. Accade infatti che la pro
duzione di materiale rotabile 
sia in Italia molto polveriz
zata, spesso disorganizzata, e 
con costi generalmente ele
vati rispetto al livello intema
zionale. I centri produttivi so
no una quarantina, anche se 
emergono come principali pro
duttori Fiat ed EFIM: accan
to a queste due grosse indu
strie vi • è una larga fram
mentazione. dovuta anche ad 
una politica clientelare, all'as
senza di una seria program
mazione delle commesse, alla 
politica del caso per caso. 

Tutto ciò non solo finisce 
spesso per imporre alle Fer
rovie dello Stato un vero e 

rio prezzo politico nell'ac

quisto di materiale ferrovia
rio. ma rende assai difficile la 
presenza dell'industria italia
na sul mercato mondiale, che 
pure in questo campo è as
sai ricco e potrebbe assor
bire importanti nostre corren
ti di esportazione. 

Da una riflessione su que
sta condizione sta emergen
do. all'interno dei lavori del
la commissione Trasporti una 
interessante convergenza. 
Forze politiche, produttori, or
ganizzazioni sindacali si van
no orientando concordemente 
verso decisioni di spesa pro
grammate nel tempo, e capa
ci di condizionare in modo 
efficace e positivo la rior
ganizzazione e lo sviluppo del 
settore. Si tratta, in pratica, 
di definire una legge polienna
le, che programmi per alme
no dieci anni gli acquisti, of
frendo dunque una base sicu
ra per gli investimenti e per 
la produzione aziendale, e di 
vincolare gli acquisti ad una 
serie di regole e condizio
ni che riguardano la standar
dizzazione, l'afa) dei produt
tori. i costi e i prezzi. 

Una scelta seria in questo 
settore ha anche un altro ri
svolto importante. La produ

zione di materiale rotabile è 
già oggi per buona parte di
slocata nel Mezzogiorno. Si 
tratta dunque dì accentuare 
questa dislocazione — intesa 
come elemento di una strate
gia di sviluppo — e di le
gare la prospettiva di cre
scita di questa industria al
la prospettiva di crescita del
le regioni meridionali. 

Una decisione in questa ma
teria dovrà intervenire assai 
presto. Infatti già entro set
tembre la commissione Tra
sporti della Camera termine
rà l'esame del piano polien
nale delle Ferrovie e darà 
le direttive per le leggi di fi
nanziamento (determinando 
dunque le modifiche e i nuovi 
caratteri del piano stesso). 
Ma contemporaneamente do
vremo decidere in stretto 
rapporto con il governo, se 
è necessario — come a me pa
re giusto — realizzare uno 
stralcio del piano per la par
te che concerne appunto fl 
materiale rotabile. Infatti in 
questo settore le vecchie leg
gi di spesa sono esau
rite, e se non si decideran
no presto nuove commesse. 
molte aziende produttrici di 
materiale rotabile, anziché in

nestare quel processo di svi
luppo che dicevo, andranno 
in cassa integrazione e in 
crisi. D'altro canto, se per 
determinare le linee comples
sive del piano occorre ne
cessariamente un certo tem
po. i tempi politici e tecni
ci per una legge che finanzi 
l'acquisto di materiale rota
bile mi sembrano assai più 
brevi. 

Vorrei ricordare, a questo 
punto, che l'ora delle scelte 
strategiche è venuta non so
lo per le Ferrovie ma al
trettanto per il trasporto ur
bano ed extraurbano. La Ca
mera dei deputati — e preci
samente la sua commissione 
Trasporti — ha infatti intra
preso l'esame di due progetti 
di legge, uno democristiano 
e l'altro comunista, che defi -
niscono in questo campo i 
rapporti tra Stato, Regioni, 
comuni aziende di trasporto, 
disciplinano la struttura dei 
bilanci delle aziende, e la 
manovra tariffaria, istituisco
no un fondo nazionale per lo 
acquisto di materiale rotabile 
e per la costruzione di im
pianti fissi. I comunisti in 
particolare,. propongono che 

nel fondo confluiscano, in una 
visione organica, anche il co
siddetto piano autobus e gli 
stanziamenti * residui per la 
costruzione di ferrovie metro
politane. Se riusciremo a de
finire e a varare al più pre
sto un progetto unico, sorge
rà anche qui un potente stru
mento di programmazione del
la produzione industriale di 
autobus, tram, mezzi di tra
sporto collettivo. 

E* evidente, infine, il rap
porto che c'è tra tutto questo 
e le vertenze che i sindaca
ti hanno aperto nei grandi 
gruppi. Quando i presidenti 
di quattro commissioni » par
lamentari hanno ricevuto, po
che settimane fa, dapprima 
la FLM e poi la Fiat, è ri
sultato evidente il nesso tra 
una nuova politica statale in 
questo campo e gli obiettivi 
della vertenza. Questo con
fronto parlamentare continua. 
Tra alcuni giorni la commis
sione Trasporti della Came
ra riceverà di nuovo la FLM 

I sindacati, giustamente, 
hanno posto l'accento sulla 
necessità di sviluppare m mo
do incisivo la produzione dei 
mezzi di trasporto collettivi, 
e di svilupparla nel Sud. Que

sto tema campeggia nella ver
tenza Fiat. Ma non è suf
ficiente. anche se è neces
sario. ottenere un serio e so
stanziale impegno della Fiat 
in questa direzione. E* al
trettanto indispensabile che lo 
Stato, e in generale la mano 
pubblica faccia il suo dovere. 

Certo si tratta anche di 
ingenti impegni di spesa. Li 
si dovranno vagliare con mol
ta attenzione e a mio avvi
so, la programmazione della 
produzione è anche program
mazione dei prezzi. Ma non 
si può continuare a parlare di 
nuovi modelli di sviluppo, di 
nuovo sistema dei trasporti. 
di diversa organizzazione del 
territorio, * investimenti nel 
Sud. e non fare poi le scelte 
necessarie politiche e finan
ziarie. E' questo anche, un 
promemoria per i partiti che 
trattano oggi di una nuova 
maggioranza di programma. 
in questo programma è ne
cessario che il rilancio del tra
sporto collettivo, e il ruolo 
del Mezzogiorno nella pro
duzione di questi mezzi, siano 
affermati con chiarezza, in 
termini di priorità di 

jt « % * • » * * * * * 
Ludo Libertini 

ROMA — L'ISTAT ha reso 
noto che negli «indicatori del 
lavoro nella grande indu
stria » (stabilimenti con alme
no 500 dipendenti) relativi al 
periodo gennaio • aprile si so
no registrate le seguenti va
riazioni rispetto al corrispon
dente periodo del 1976: ' 

1) una diminuzione dell'I.1 
per cento dell'indice dell'occu
pazione alle dipendenze tan
to per il complesso dei setto
ri quanto per le sole indu
strie manifatturiere; 

2) un aumento del 6,8 per 
cento dell'indice delle ore ef
fettivamente lavorate per ope
raio: 
- 3) un aumento del 33.3 per 
cento dell'indice dei guada
gni medi mensili per operaio 
cioè delle retribuzioni di fatto 
corrisposte. 

Ai fini di una corretta in
terpretazione delle variazioni 
degli ultimi due indicatori, è 
da ricordare che nel periodo 
gennaio - aprile si sono ve
rificate sensibili diminuzioni 
sia delle ore perdute per ma
nifestazioni sindacali sia del
le ore concesse dalla cassa 

integrazione. 
Nel solo mese di aprile le 

ore lavorate sono diminuite 
dell'I per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente. Tale flessione è da at
tribuirsi almeno in parte, al
la circostanza che in tale me
se vi è stato un giorno lavo
rativo di calendario in meno 
rispetto all'aprile 1976. . 

Intanto si è avuto un apri
le grigio per l'Europa dei 
nove. Il ritmo annuale del pro
dotto interno lordo delia co
munità si è fermato ad un li
vello inferiore al 3 per cen- -
to nel mese di aprile. II da
to emerge dalle ultime note 
congiunturali della commissio
ne della CEE. 

L'incremento non risulta 
omogeneo in tutti i settori: 
in quello industriale si re
gistra una stagnazione men
tre nell'edilizia si è verifi
cato ' addirittura un regres
so. La produzione industriale 
ha registrato tuttavia una 
espansione negli ultimi tem
pi in Francia in Inghilterra. 
in Irlanda e nel Lussemburgo. 
Per contro essa ha segnato 
il passo in Belgio, in Italia 
e in Danimarca, ed è stata 
caratterizzata da una accen
tuata flessione in Germania 
ed in Olanda. I principali fat
tori di tale fenomeno sono il 
rallentamento delle esporta
zioni, del consumo pubblico e 
privato ed il livello elevato 
degH stocta. Considerato fl fe
nomeno per settori produttivi 
è stata notata universalmen
te una certa stagnazione. 

Il tasso di disoccupazione 
si è mantenuto nella CEE sul 
5 per cento, pur notandosi una 
certa diversificazione nell'an
damento dei direni paesi. '. .. 

Lettere 
all' Unita: 

Facciamo vedere 
i volti degli 
eversori fascisti 
Cara Unità, "f ' * 't • - « 

in merito ' all'azione «volta 
in questi ultimi anni dai neo
fascisti italiani, volevo segna-
larti che da molto tempo, or-
mal, non vedo più pubblicate 
fotografie di Stefano Delle 
Chlate, detto « er caccola ». 

Cerca di capire: vedere pub
blicato ogni tanto un volto di 
un ricercato può essere uti
le per permettere quelle segna
lazioni che qualche volta so
no efficaci (senza con questo 
voler essere ottimisti); e il fat
to di non ricordare addirit
tura come sta fatto il volto di 
Delle Chiaie mi incuriosisce 
ed allarma. ' Costui non è 
un personaggio secondarlo: si 
è sempre distinto sin dai pri
mi mesi dell'inizio della « stra
tegia della tensione» e ades
so più che mal credo ad un 
suo ruolo eversivo In Italia, 
sempre sfruttando la tecnica 
dell'«inflltrazlone» (vedi feno
meno «autonomi»): ciò e av
valorato inoltre dalla sua in
tensa attività svolta all'este
ro, come nel caso dell'Ango
la, come ho letto recentemen
te; il fatto, infine, di essere 
ormai uno dei pochi neofa
scisti italiani ancora sfuggito 
alla cattura ne accresce il ruo
lo di organizzatore eversivo. 

Insisterei sulle fotografie 
inoltre, anche per Andrea Ghi-
ra, anche lui ricercato ed aspi
rante « boss » terrorista che 
gode, a quanto sembra, di nu
merose complicità, se è stato 
visto in più di una occasione 
a Roma. 

GUIDO MARCHIONI 
(Roma) 

Se l'insegnante è 
incapace di trattare 
l'handicappato 
Caro direttore, 

«««Unità del 2 giugno 1977, 
nella pagina dedicata alla 
scuola, si è fatto riferimento 
al convegno di Torino orga
nizzato da Riforma della scuo
la, in cui sì è accennato alla 
formazione dei docenti; così 
in un altro articolo della stes
sa pagina, relativo al voti a-
botiti nella scuola dell'obbli
go, dove si invoca ancora una 
volta un «serio aggiornamen
to degli insegnanti». A tale 
proposito vorrei esporre alcu
ne considerazioni. 

Desidero riferirmi all'inseri
mento degli handicappati nel
la scuola e alla preparazio
ne degli insegnanti. Sono d'ac
cordo che i ritardati mentali, 
i disadattati, gli anormali nel 
comportamento abbiano dirit
to di essere accolti 'nella 
scuola, ma come si pensa di 
accoglierli? Qual è la prepa
razione specifica dell'Insegnan
te che h annovera tra gli a-
lunni «normali»? 

Bisogna rendersi conto che 
la maggioranza degli insegnan
ti non ha il diploma di spe
cializzazione per saper tratta
re i suddetti elementi e non 
vuole essere edotta sulla pe
dagogia e sulla didattica dif
ferenziate per superare gli e-
vìdenti ostacoli nel suo mse-
gnamento. 

Alcune colte ho fatto pre
sente nette riunioni del Col
legio dei docenti che l'inse
gnante sprovvista di specializ
zazione, avente due o tre alun
ni «difficili» dovrebbe sen
tire la necessità di aggiornar
si o nell'ambito delle 20 ore 
o al di fuori di esse; dovreb
be almeno leggere qualcosa 
sulla psicologìa e neuropsl-
chiatria infantile, sulla didat
tica differenziata se vuole «re
cuperare» quegli alunni sfor
tunati, altrimenti non potrà 
trovare miglioramenti a livel
lo intellettuale, né a livello 
sociale. 

Il mio appello è sempre ca
duto nel vuoto, perchè nes
suno vuole frequentare corsi; 
è stato detto che enon si può 
obbligare l'insegnante ad esse
re specializzata e che, comun
que, chi si trova l'handicap
pato in classe se la cava co
me può e come sa». Dimmi 
tu, cara Unita, se l'insegnan
te che pensa a questo modo 
può avere una coscienza pro
fessionale. Come può far com
prendere agli altri alunni (e 
alle loro famiglie) la neces
sità. di collaborare, di socia
lizzare con Valunno handicap
pato, affinchè questi non si 
senta diverso, emarginato? 

CLELIA VALETTI GAMBA 
(Torino) 

La discriminazione 
verso gli 
assistenti incaricati 
Egregio direttore, 

nel quadro del progetto di 
riforma univeisìtana presen
tato da Malfatti, non pochi 
sono gli elementi che hanno 
suscitato e continueranno a 
suscitare perplessità, assensi 
e malumori. 

Se non possiamo non es
sere d'accordo con chi ha 
paura che l'Università diven
ga un nuovo carrozzone pa
rassitario^ ci si deve anche 
consentire il legittimo Umore 
che essa divenga to sede di 
una ulteriore «moralizzazione 
aWUaUana» (fuori tutti, per 
poi metterci chi vogliono i 
baroni'). 

Un fatto che è stranamen
te sfuggito ai chiosatori del 
progetto di legge è un salto 
che Malfatti ha operato nei 
confronti di un punto preciso 
dell'accordo con i sindacati. 
Ci riferiamo, in particolare, al 
futuro degli assistenti incari
cati che, stando all'accordo, 
avrebbero dovuto esser man
tenuti in servizio «limitata-
mente a coloro che siano sta
ti in servizio ti 31 dicembre 
197$, amo ad espletamento H 
tra stornate concorsuali a aro-
reaew ŝ uwap^s^^^^ramnwnpw aw • mww sìuwunj 

comma éetTart. 4 dei punto 
c e * datTeceordo afndaoanViai-
ntstro). ' Identica sorte era 
prevista neWaccorao per con
trattisti e atsegnlsti ed e con

fermata nel progetto ministe
riale. 

Si può facilmente notare co
me quel punto dell'accordo 
non prevedesse alcun assor
bimento ope legis, ma dava 
soltanto la possibilità a per
sonale docente in servizio da 
più anni di non trovarsi, da 
un giorno all'altro, sul lastri
co, dopo aver rinunziato ad 
altre possibilità di lavoro. 

L'accordo dei sindacati con 
il ministro, mentre non esclu
deva rigidi filtri di selezione 
(concorsi nazionali, eccj. da
va a questi docenti precari la 
possibilità di guardare al pro
prio avvenire universitario 
senza dover subire traumi, e 
lo stimolo a impegnarsi in vi
sta delle prove concorsuali 
non mortificati dalla frustran
te situazione di «licenziati». 

Rita ALFARANO. Carmelo 
DE BLASI. Elvira DE VI
TO, Marisa PORCINA, An-
tonto GIOIA, Alessio PER-
RONE, Gioacchino MICOC-
CI, M. Rosaria STABILI, 

Pia VERGINE 
(Assistenti incaricati della 

Università di Lecce) 

Contro la violenza 
ALFREDO MALPEZZI (For

lì): « La presema degli anti
fascisti, del sindacati e degli 
operai al processo Curcto è 
un grande contributo alla lot
ta delle masse lavoratrtet per 
la democrazia. Così pure l'im
pegno dei sindaci, delle don
ne, del lavoratori di Tauna-
nova nella lotta alle cosche 
mafiose. Siamo al limite del
la sopportazione di questa 
guerra, di questi "Ignoti" che 
creano disordini e violenza. 
Noi il nostro impegno lo ab
biamo dimostrato: adesso è 
ora che s'impegnino il gover
no e la DC». 

CARLA BARONCINI (Pisa): 
«L'ordine pubblico, la disoc
cupazione giovanile, la crisi 
economica e adesso, come se 
non bastasse, il voto equivo
co e dannoso sull'aborto. Qui 
non si vede la volontà del 
governo di risolvere i più gra
vi problemi del momento, 
mentre si vanno accentuando 
i colpi di coloro che voglio
no distruggere le istituzioni 
democratiche. Bisogna fare il 
possibile per smuovere que
sta situazione pericolosa, per
chè anche tra gli operai non 
subentri la rassegnazione». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il nostro giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti, sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: • ,i 

Matteo FERLITA, Palermo; 
S.B., Bergamo; Antonio BE
CO, Piacenza; Gennaro MO-

' SELLI, Napoli; Vincenzo 
, BRUTTO. Catanzaro; Alberto 

FRANCESCONI. Taranto; Lui
gi FASOLINO. Ponte Persica; 
Antonio ESPOSITO, Napoli; 
Roberto SARNI, Londra (« De
vo dire che lo spettacolo che 
dà di se stessa l'Inghilterra 
in questi giorni con i festeg
giamenti del giubileo della re
gina, è «no spettacolo da 
medio evo: direi fuori dalla 
realtà europea. Senza contare 
che costa salato a milioni dt 
cittadini »); Aristeo DEGLI E-
SPOSTI, Porretta Terme (« In 
Italia il padrone può chiude
re qualsiasi cantiere dt lavo
ro, gettando sul lastrico de
cine di famiglie senza che la 
legge italiana vieti questi de
litti. In Unione Sovietica so
no padroni quelli che lavora
no, perciò queste mascalzo
nate non avvengono»). 

Guido PERAZZI, Cavi di 
Lavagna (ci manda copia di 
una lettera in cui si invitano 

• le autorità competenti a te
ner conto delle esigenze dei 
cacciatori del Golfo del Ti-
gullio); Giulio SALATI, Car
rara («Sono un pensionato 
e godo, dopo una vita spesa 
sul lavoro, di una pensione 
vergognosa: circa L. 130000. 
E' assurdo pensare che oggi 
si possa vivere con questi sol
di. Abbiamo la netta sensa
zione che ci si voglia far mo
rire per inedia»); Mario AL-
BORGHETT1. Bergamo (« A 
proposito dell'affermazione di 
Leonardo Sciascia "Non le
verei un dito in difesa di que
sto potere", non si è accorto 
questo scrittore delle tante 
prese di posizione del movi
mento operaio?»); LA CLAS
SE V D di Verdello - Ber
gamo («Vi ringraziamo con 
tutto il cuore per averci man
dato per lutto l'anno ti gior
nale, Il vostro giornale ci è 
servito molto per informarci 
su tutto e abbiamo fatto mol
te discussioni»). 

Guido CHINI, Milano (e ila 
come è possibile sostenere una 
nuova proroga del blocco dei 
fati? Chi non ha una casa 
deve pagare affati da codice 
penale, e per questo adesso 
dobbiamo ringraziare anche il 
PCI?»); P.F., Varese («E' più 
che certo che la ragione so
ciale e umana che si batte 
per la disciplinata UberaUz-
zazkme dell'aborto finirà con 
l'avere partita vinta sulla pre
concetta, fideistica contraria 
opinione. Con la conquista del 
ànUto regolamentato all'abor
to, non solo la donna, ma tut
ta la comunità nazionale avrà 
fatto un notevole passo in a-
vanti sul superamento di ir
razionali vincoli giuridici e 
sociali »); Dino GLODER, Kre-
feld (< Bisogna essere un par
tito di massa e di lotta sem
pre più intensa e battersi coe
rentemente per runità della 
stragrande rnaggioranza del 
popolo italiano, ponendosi gli 
obiettivi primi della rinascita 
del Mezzogiorno e di un cam
biamento graduale della socie-
tè»). ' 
— Alberto MORETTI di Ro
ma (sa d—idra avaro le in-
foimaatoni che gli Interessa
no, d mandi llndJrhao esat
to parche gli st possa rispon
dere pai sonalroaute). 
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